
ECONOMIA E LAVORO 

La Cisl attacca l'Inps 
«Fino a tre anni e mezzo 
per avere le pensioni 
di vecchiaia e invalidità» 
Klno a un anno e tre mesi si può aspettare la liqui
dazione della pensione di vecchiaia dall'lnps, fino 
a tre anni e mezzo per quella d'invalidità. E la 
denuncia del patronato della Cisl, l'Inas, che per 
questo accusa i vertici dell'Ines, responsabili della 
Inelllcienza dell'Istituto, la cui organizzazione pre
senta limiti «che non devono essere più giustifi
cati». 

RAuTwrffiNiiìia 
§ • ROMA. U Osi ha aperto 
Il fuoco contro l'Inps. Melino 
Plllitteri, presidente dell'lnas, 
l'Istituto di patronato della 
confederazione di via Po, de
nunciando i ritardi nelle ero
gazioni delle pensioni di vec
chiaia e di Invalidità, ha riven
dicato Il riconoscimento «del 
nuovo ruolo del patronati-, 
con un trasparente attacco al
la presidenza Mllitello: I nostri 
ricorsi, dice la Osi, «non de
vono essere vissuti dal vertici 
dall'lnps come un'azione bu
rocratica e di disturbo. Sono I 
meni per tutelare I diritti dei 
cittadini evitando la negativa 
presenta dei faccendieri e ta
cendo emergere al tempo 
atesso I limiti dell'organizza-
ilone dell'Istituto che non de
vono essere più giustificati». 

La denuncia della Cisl arri
va conte una doccia Iredda 
sull'ottimismo espresso re
centemente dall'lnps e dallo 
stesso presidente Giacinto Ml
litello (che peraltro non ha na
scosto la persistenza di gravi 
ritardi) sul miglioramento del 
conti dell'Istituto e sullo snelli
mento di alcune procedure 
per accorciare I tempi delle 
prestazioni. «I tempi di liqui
dazione delle pensioni di vec
chiaia e di Invaliditi sono an
cora troppo lunghi, afferma 
Plllitteri, La delibera del con
siglio d'amministrazione del
l'Api per l'anticipazione dalle 
liquidazioni delle pensioni ha 
ridotto | tempi medi di definì-
tione (3-8 mesi), ma numero
si tono I casi di ritardi ben 
maggiori'. 

Una Indagine condotta dal
l'Ines ha rivelato che per otte
nere la pensione di vecchiaia 
un cittadino romano della zo
na Eur attende In media circa 
IS mesi, a Bari e Crotone il 
ritardo supero gli II mesi, 
mentre oscilla fra I dieci e I 
tredici mesi a Taranto, Cosen
za, Lamezia Terme, Catania. 
Sono attese davvero pesanti, 
ma le cifre riportate non sem
brano lontanissime da quelle 
fornite dall'lnps, che a propo
sito di pensioni di vecchiaia 
parla di un'attesa media di 
dieci mesi. 

I ritardi nella definizione 
delle pratiche d'Invalidità so
no secondo l'Indagine Inas 
ancora più drammatici: vanno 
dai 27 mesi di Torino-lingotto 
al quasi 41 mesi di Cassino, 
mentre per l'Inps l'attesa è In 
media dì olire un anno. L'Inas 
ritiene Inoltre Inaccettabili I 
tempi per la ricostituzione 
pensionistica: dal due al cin
que anni. 

Intanto è stato reso noto II 
deficit del fondo lavoratori di
pendenti previsto dall'lnps 
r>r II 1988, che crescerà a 

695 miliardi (8.381 nel 
1987) nonostante la previsio
ne di una riduzione del deficit 
complessivo dell'Istituto, Da 
segnalare anche una polemi
ca della Confcommerclo con 
la Condndustrla, e sostegno 
della nuova norma sul letto 
pensionistico approvala nella 
Finanziarla. Ad essa li oppone 
l'organizzazione degli Indu
striali In quanto appesantireb
be eccessivamente la spesa 
pubblica. 

Ieri manifestazione Anche dal mondo politico 
dei lavoratori di Campi una raffica di critiche 
Anche a Bagnoli Ma per Benevento 
la preoccupazione è forte i tagli sono inevitabili 

Il piano Finsider nella bufera 
A Genova è già sciopero 
Dilaga l'allarme per le anticipazioni sui «tagli» previ
sti dal piano Finsider. A Genova sciopero sponta
neo e blocco stradale dei lavoratóri di Campi e del 
Cogea, A Bagnoli il consiglio di fabbrica parla di 
disorientamento e tensione tra le maestranze e la
menta la diffusione di notizie relative al piano prima 
del confronto con il sindacato. Oli enti locali chia
mati in causa per prendere posizione sulla vertenza. 

DALLA NOSTRA MOAZIOM 

ROSSELLA MKHWNZI 

a a GENOVA. Uno sciopero 
spontaneo ed un blocco stra
dale di un quarto d'ora: cosi si 
è concretata ieri mattina a Ge
nova la prima reazione dei 
metalmeccanici di Campi e 
del Cogea alle notizie sul pia
no Finsider. [ lavoratori hanno 
incrociato le braccia verso le 
IO, quindi si sono radunati In 

giara Massena presidiandola 
revemente; infine una folta 

delegazione di sindacalisti e 
maestranze al è recata In Re
gione per espone ad un rap
presentante della giunta le ra
gioni della protesta. 

Anche a Napoli le •antici
pazioni* sulla ristrutturazione 
della siderurgia nazionale 
stanno creando turbamento; 
un comunicato del consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
di Bagnoli denuncia In parti
colare "la massiccia campa
gna di stampa e il martella
mento della televisione di Sla
to, che suscitano nel lavorato
ri disorientamento e tensio
ne», e sottolinea come la dif
fusione di notizie relative al 
piano abbia preceduto i con
fronti di merito con il sindaca
lo. Il coordinamento dei dele
gali ribadisce Inoltre le posi
zioni espresse dalle organiz

zazioni di categoria e dalle 
confederazioni egli. Cisl e Uil 
di Napoli e della Campania in 
difesa di Bagnoli, ed invila le 
forze politiche e le istituzioni 
locali «a compiere atti ufficiali 
e pubblici in risposta all'atteg
giamento provocatorio assun
to dalla Finsider». 

Anche a Genova l'allarme 
delle maestranze e del sinda
cato e connesso all'entità, dei 
sacrifici che il piano pare de
stinato ad imporre: al parla di 
chiusura dell'area a caldo di 
Campi, con perdita di 700 po
sti di lavoro: ma il taglio mi
naccia anche, tra Divisione Ri
vestiti ed uffici di via Corsica, 
altri 500 dipendenti. 

Quanto al Cogea, dando 
per acontato il fallimento del 
consorzio pubblici-privati, si 

?irofila un ritomo alla gestione 
ri, da scontale però con un 

caio occupazionale di qual
che centinaio di uniti. 

Falli i conti, la siderurgia 
genovese parrebbe candida
ta, da sola, alla perdita di al
meno 1500 posti di lavoro. 
•Ma a parte questo - obbietta 
il sindacalo - che senso ha 
oggi chiudere gli stabilimenti? 
Prendiamo ad esempio Cam-

Intervista a Cardulli, segretario dei poligrafici Cgil 

«Così si fa un buon contratto 
senza un'ora di sciopero» 
È un buon contratto? Hanno vinto i poligrafici o gli 
editori? Giovedì pomeriggio, nella sede degli im
prenditori, a conclusione dì una «tre giorni» di trat
tative e siglato l'accordo, la delegazione del lavo
ratori ha applaudito; e dirigenti sindacali e delega
zione degli editori hanno festeggiato con un brin
disi. Perché - spiega Alessandro Cardulli - ha vinto 
Il buon senso, la credibilità delle due parti in causa. 

ANTONIO I 0 U . 0 
sai ROMA II precedente 
contratto del poligrafici, delle 
agenzie e del quotidiani costò 
14 giorni di sciopero. Que
st'anno non vi è slato nean
che un minuto di lermata- Le 
parti hanno trovato, in tempi 
relativamente brevi, un accor
do reciprocamente soddisfa
cente anche su punti che nel 
corso di precedenti vertenze 
avevano dato origine a scontri 
Infuocati; la parte economica 
(209mila lire medie nei trien
nio con II contratto appena si-
E lato); le tecnologie; gli orari. 

a prima domanda per Ales
sandro Cardulli - segretario 
generale aggiunto della Fills-
Cgll - è, dunque, scontata: co
me è stato possibile giungere 
a un buon contratto senza 
scioperi? 

Noi e gli altri editori ci sia
mo chiesi! se non valesse la 
Kna di risparmiarci vecchi ri-

ili: nulla si ottiene senza una 
dose canonica di scioperi; 
nulla si concede se non vi si è 

costretti dagli scioperi. Ci sla
mo detti che se I intenzione 
comune era quella di lare un 
accordo non c'era ragione di 
perdere tempo. Abbiamo fat
to abbastanza rapidamente un 
lavoro istnittorio e su questa 
base formulato I rispettivi pa
reri. 

A quel pento avevate (Ha 
risolto tutto o c'erano an
cora puntì di eontrastoT 
I punti di contrasto rimane

vano, alcuni anche forti. Non 
bisogna credere che siano 
state tutte rose e fiori; ci sono 
stati momenti di tensione, du
rante i quali ci slamo detti del
le cose anche con grande bru
talità. Però abbiamo ricono
sciuto che, ormai, arrivare al 
contralto era impresa difficile 
ma possibile. Ci siamo seduti 
attorno al tavolo con recipro
co Impegno che ci saremmo 
alzati soltanto con l'accordo 
fatto. GII ultimi tre giorni sono 
serviti soprattutto a verificare 
il permanere di una volontà 

politica nostra e degli editori e 
a trarne le conseguenze. E co
si è sialo. 

A sentirla raccontare pare 
persino tran» semplice. 
CI sari nna ricetta per fan 
contratti aerila scioperi... 

Nessuna ricetta particolare: 
15 giorni la ne abbiamo fatto 
un altro di contratto aenza 
scioperi, quello del lavoratori 
delle tv private, A questi risul
tati arrivi se: 1) hai credibilità 
verso I lavoratori; 2) la piatta
forma rivendicala è stata fal
la con I lavoratori; 3) I lavora
tori sono coinvolti nella tratta
tiva. Se le cose stanno così - e 
cosi noi abbiamo latto - i sin
dacali accantonano ciò che II 
divide e la controparte non 
può mettersi a lare sceneggia
te. Tanto più se non si fanno 
richieste demagogiche: che 
come tali vengono presto 
identificate dal lavoratori e 
dagli imprenditori. 

Parliamo delie tecnologie. 
Come avete risolto II pro-

Abbiamo discusso di come 
saranno fatti i giornali nei 
prossimi anni, della qualità 
del prodotto. Agli editori ab
biamo fatto il seguente ragio
namento: se il giornalista - ol
tre a funzioni di progettazione 
- assume anche funzioni rea-
llzzallve, ebbene egli cambia 
mestiere, diventa un tecnico. 

Agip: battaglia sugli esuberi 
•al ROMA Rimane acuta la 
tensione all'Asip petroli dopo 
la richiesta da parte della-
llenda di mettere In cassa in
tegrazione 550 dipendenti 
della sede romana; e non sa
rebbe che un primo passo, vi
sto che l'azienda parla di un 
•esubero di duemila lavora
tori, Dopo aver Incontrato una 
rappresentanza del consiglio 
del delegali della sede centra
le I senatori comunisti Renzo 
Gianotti, Lucio Libertini e Sal
vatore Crocetta hanno rivolto 
un'interpellanza ai ministri 
Granelli o Battaglia chiedendo 
che «i vertici dell'Eni e dell'A-
gip petroli sospendano ogni 
misura di ridimensionamento 

degli organici e. contempora
neamente, sottopongano al 
Parlamento II quadro delle si
tuazioni aziendali e le propo
ste di norganizzazlone e di ri
lancio del grande gruppo pe
trolifero Italiano». Nell'inter
pellanza si sottolinea che la 
minacciata riduzione di un 
terzo del personale e le prime 
unilaterali misure di ridimen
sionamento avvengono senza 
che II Parlamento sia stato in
formato del cambiamento dei 
programmi dell'Aglp petroli, 
proprio alla vigilia del dibatti
to sul nuovo piano energetico 
nazionale. 

Di fronte alla crisi occupa

zionale dell'Aglp petroli si so
no mosse anche ie organizza
zioni politiche Interne all'a
zienda. Mentre la De ha in so
stanza posto il problema del 
ricambio al vertice dell'Eni 
chiedendo la lesta del sociali
sta Franco Revtgllo, la cellula 
del Pel ha compiuto una anali
si della situazione e formulato 
proposte, In un documento 
sottoscritto anche dalla com
missione Affari produttivi del
la direzione del Pei. Si pre
mette che la situazione è stata 
eccessivamente drammatizza
ta, che va definito l'assetto de
gli organici fino al 1990, cosi 
come ie strategie nel quadro 

pi, dove i casi sono due: o si 
spendono altri 240 miliardi 
(tanto è costata la ristruttura
zione a Genova) In un altro 
stabilimento italiano, oppure 
si comincia a comprare le la
miere sui mercati stranieri; ma 
entrambe le "soluzioni" sa
rebbero uno spreco di denaro 
pubblico e un "non senso" in
dustriale». 

Alla Regione lavoratori e 
sindacalisti genovesi hanno 
chiesto una posizione chiara 
nel confronti della vertenza; 
•a questo punto - ha sottoli
neato il rappresentante della 
Fim-Cisl - non si può più gio
care con le parole e chiedia
mo un documento scritto: in
tendiamo verificare chi è con 
noi e chi è contro di noi». 

•Se le anticipazioni sul pia
no sono fondate - afferma dal 

canto suo il responsabile del 
dipartimento economico del
la federazione del Pei Franco 
Mariani - noi non possiamo 
che esprimere ferma contra
rietà e forte preoccupazione, 
per quanto concerne Genova 
non solo non si parla di nes
sun intervento qualificato, ma 
si Ipotizza addirittura una pro
gressiva cancellazione deila 
siderurgia dalla città; ipotesi 
che si tradurrebbe in un Inac
cettabile Impoverimento delle 
attività manifatturiere, con 
conseguente vanificazione di 
ogni possibilità di sviluppo dei 
settori tecnologicamente 
avanzati, come l'elettronica, 
l'Impiantistica, l'automazione 
di fabbrica*. 

Si profila, in altre parole, la 
rinuncia a fare di Genova un 

punto avanzato nella promo
zione e nella sperimentazione 
di nuove tecnologie, con dan
no enorme per il complesso 
delle attività produttive. «Pro-
pno per questo - conclude 
Mariani - appare del tutto in
comprensibile l'Ipotesi di 
chiusura che grava su Campi; 
tanto più che gli stessi vertici 
aziendali hanno sostenuto fi
no a pochissimo tempo fa che 
la fabbrica ha tutti I requisiti 
per un rilancio produttivo nel 
mercato degli acciai di quali
tà, degli impianti e cosi via. Il 
piano Finsider, infine, con
traddice l'impegno dell'Ir* a 
considerare i problemi di Ge
nova in termini di emergenza. 
La città e le istituzioni devono 
reagire, impedendo nuovi e 
mortificanti colpi all'econo
mia 

D Psi parte all'attacco 
•sH Bordate ad alzo zero, 
dal mondo politico, all'indiriz
zo del piano dei tagli Finsider. 
Mentre la De, attraverso Fra-
canzani. annuncia un vertice a 
piazza del Gesù per ì prossimi 
giorni, i più caustici sono ì so
cialisti. 

•La montagna ha partorito 
Il topolino - dichiara il sotto
segretario alte Partecipazioni 
stilali, Giulio Santarelli - in 
questo piano manca una cul
tura di governo all'altezza dei 
compiu di un paese industria
lizzato moderno; pare di co* 
gliere una visione più ragio
nieristica che manageriale, 
tutta ripiegata all'interno del
l'azienda. Non ci sarebbe cer
to bisogno di ricorrere a un 
management qualificato se di 

fronte alle difficoltà I rimedi 
dovessero limitarsi a registra
re il deficit e a proporre drasti
ci tagli della manodopera». 
Secondo Santarelli, è il silen
zio dell'Ir) che preoccupa di 
più, perché «se l'impero side
rurgico dovesse crollare, Tiri 
non sarebbe più lo stesso*. 
Per Fabrizio acchitto (re
sponsabile Industria e Ppss 
del Partito socialista), «biso
gna evitare un ridimensiona
mento radicale di Bagnoli», e 
dotarsi invece di .strumenti 
adeguati «per l'industrìalìzza-
zìone sostitutiva delle zone 
più duramente colpite dal 
punto di vista dell'occupazio
ne, attraverso un'agenzia o 
una «task force» e senza esclu
dere il ricorso a leggi speciali. 

Cicchitto non risparmia criti
che sìa all'ipotesi di scorpora
re l'Hai impiantì dalla Finsider, 
sia alla cessione della Ce men
tir 

Secondo il presidente del-
l'Italsider Benevento, Invece, 
•la riduzione di 25mila posti di 
lavoro in tutto il gruppo Finsi
der è purtroppo una delle 
strade che dobbiamo percor
rere se vogliamo che l'indu
stria siderurgica tomi ad esse
re sana. È bene chiarire però 
che non licenzeremo 25mila 
addetti poiché molti conti
nueranno a lavorare nelle 
stesse aziende, solo che que
ste saranno cedute dalla Finsi
der ad imprenditori privati op
pure saranno gestite d'intesa 
tra le parti». 

Domani si blocca Fiumicino 

E adesso si «ribellano» 
gli aeroporti milanesi 
Agitazioni a raffica 
Domani nuovo sciopero a Fiumicino. Intanto ieri 
una serie di scioperi ad oltranza s o n o stati procla
mati a partire dal 22 negli aeroporti di Milano Le 
agitazioni s o n o state dec ise dalie federazioni lom
barde di categoria c h e però non le hanno concor
date c o n quelle nazionali. Il 2 0 si fermeranno i 
piloti dell'Appi. È stato spostato a lunedi l'incontro 
tra Cobas-Fs e sindacati. 

PAOLA SACCHI 

a * ROMA. SI inasprisce la 
vertenza del trasporlo aereo. 
Ieri le federazioni dei trasporti 
lombarde aderenti a Cgll-Cisl-
UB hanno deciso una serie di 
scioperi ad oltranza a partire 
dal 32 gennaio: ogni giorno. 
tranne il sabato e la domeni
ca, si [cimeranno dalle 11 alle 
15,301 dipendenti dei reparti 
operativi degli aeroporti di Li-
nate e Malpensa. Scioperi ad 
oltranza sono stati proclamati 
a partire dal 23 anche nel re
parto merci: ogni giorno, dal 
martedì a) sabato, ci sarà un'a
stensione dalle 14 alle 18. Si 
tratta di scioperi che non rien
trano nel .pacchetto, già con
sistente proclamato dalle fe
derazioni nazionali dei tra
sporti e dalle confederazioni. 
Pacchetto che le stesse fede
razioni e confederazioni ave
vano poi .aggiornato- con 
un'altra serie di agitazioni al
l'aeroporto di Fiumicino dopo 
che le stratture di base e le 
federazioni romane dei tra
sporti avevano accollo l'invito 
di Cgil-Cisl-Uil a sospendere 
astensioni fuori dal codice di 
autoregolamentazione. 

Per gli scioperi proclamati 
ieri a Milano c'è il necessario 
preavviso di dieci giorni. Ma 
resta il fatto che le agitazioni 
sono state decise autonoma
mente senza averle concorda
te con le federazioni nazionali 
di categoria e con le tre con
federazioni ed è. evidente che 
è destinato a riaccendersi II 
dibattito all'interno del slnds 
cato sulle modalità delle for
me di lotta. Ma non c'è dub
bio che tutto ciò fa risaltare 

ancora di più II grave compor
tamento dell'Amalia. Non al 
sa ancora quando riprenderà 
Il negoziato per II contratto 
dei dipendenti di terra. Il pre
sidente della compagnia di 
bandiera, Nordio, da Caia-
bianca, ha mandato alcuni se
gnali di disponibilità. La com
missione Trasponi del Senato 
ha Invitalo l'Interalnd a ricon
vocare le parti. Ma la trattativa 
ancora non riprende. Intanto, 
per domani è previsto un nuo
vo sciopero a Fiumicino. SI 
ferma per l'intera giornata, 
dalle 7 alle 24, il personale 
della società aeroporti di Ro
ma. L'Alitalia ha annunciato 
che verranno dimazzati I voli 
in arrivo e partenza. 

Esplodono Intanto una se
rie di vertenze dei marittimi e 
dei portuali. Questi ultimi ai 
fermeranno per 24 ore lunedi 
prossimo. Cgll-CIsl-UII prote
stano contro 1 disegni gover
nativi che tendono a privati*. 
zare parti importanti dei servi
zi. 

Anche I marittimi delle flot
te pubbliche della Flnmare 
protestano contro alcuni ri
schi di privatizzazione. Cgil-
Cisl-Uil hanno deciso 48 ore 
di sciopero dal 23 al 26 feb
braio. Uno spiraglio si sia pro
filando Invece per le retrovie. 
Riprende II confronto tra Co-
bas del macchinisti e sindaca
ti confederali. L'incontro che 
doveva tenersi oggi è alato 
spostato a lunedi e a martedì 
prossimi. I Cobas si Incontre
ranno con le federazioni dei 
trasporti e con le tre confede
razioni. 

Nell'interesse comune, della 
qualità del prodotto conviene 
tener separale le mansioni, 
anzi, dobbiamo predisporre il 
terreno per le future aree mi
ste, quando giornalisti e poli-
Strafici lavoreranno fianco a 
ianco, associando due diver

se ma complementari mansio
ni creative. GII editori hanno 
riconosciuto la sensatezza 
della nostra proposta. Il me
desimo ragionamento abbia
mo fallo per le agenzie, con
tro Il rischio dei giornali foto
copie. Abbiamo tatto ai che al 
giornalista rimanessero ampi 
margini perché egli possa tu
telare l'autonomia della sua 
testata 

Orari e salario: qnal'è la 
tua valutazione? 
Abbiamo fissato elementi 

dì garanzia per evitare situa
zioni che vanificassero gli ac
cordi e, infine, colpissero 
l'occupazione. Per quel che 
riguarda il salario, li risultato 
conseguito sia nel quadro del
le compatibilità e corrisponde 
sostanzialmente alle attese. 
Insomma: noi abbiamo otte
nuto il 100% dell'obiettivo fis
sato su parti consistenti della -* 
piattaforma; poco meno del 
100% su altre parti: quella 
economica, quella normativa. 
Ma, soprattutto, il sindacato 
ha recuperato un'ampia possi
bilità di controllo e intervento 
sulla gestione del contratto e 
lo sviluppo del settore. 

del nuovo plano energetico 
nazionale, il ricambio dei 
gruppi dirigenti attraverso cn-
teri di mobilità di gruppo e ca
pacità manageriali, un pro
gramma di riconversione del 
personale escludendo la cas
sa integrazione. Ma i comuni
sti indicano anche soluzioni 
alta crisi; la revisione della 
normativa .petrolifera. In un 
contesto europeo, il riassetto 
del ciclo petrolifero dell'Eni, 
la riunlflcazlone delle struttu
re dì approvvigionamento, la 
salvaguardia del fabbisogno 
italiano, una presenza a livello 
europeo e intemazionale in vi
sta del mercato unico del 
1992. DRW 
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